
(PRIMA FESTA DELLA LUNIG[ANA- 71 Maggio 2011)

" Tu chiomole se vuoi emozioni"

Andore o non ondore.-. questo ero ildilemma.

Ho scelto di andore CI questa prima festo della Lunigiona, perché sorebbe stoto ossurdo, dopo
overe frequentCIto i corsi Unitre per tutto l'onno occademico 2010-2017, non portecipore o questo

incontro che è stoto ilcorollorio ditutto il nostro stare assieme.

Moi scelta fu cosi ozzeccota.

Ho trovoto innanzitutto un posto bellissimo, oncoro quasi dentro la città e già campogno, un'aio
spaziosa sotto l'ala protettiva di uno gronde pianto di fico e un giordino/orto con coltivozioni di
tenere verdure.

E stoto un momento conviviale importante ed il tempo splendido ho accompagnoto un
pomeriggio di festo, non uno festo ostentoto, piuttosto un susseguirsi di momenti belli, ollegri e
giocosi.

Mi ho fatto pensare ai tempi ondati quando ci si trovova sulle oie o festeggiare un roccolto o uno
mietituro.

Che dire dell'orchestro? Oltre la brovura nel suonore il proprio strumento ciascuno dei tre musicisti
portecipovo veromente oll'allegrio, si sentivo che erono lì perché avevono piacere di esserci.

Allo stesso modo le persone che hanno contato tante celebri canzoni honno doto il meglio di sé.

ll moestro Sidoti, che io non conoscevo, è un personoggio d'oltri tempi, roccontastorie genuino e
gustoso. Nel suo modo semplice di introttenere ci ho fotto ridere e sorridere.

lo ho sempre amato le persone onzione. Ricordo che da rogozzo mi fermavo molto volentieri o
porlore con i"vecchietti" del mio paese, focendomi roccontore aneddoti ed episodi del tempo
possoto. Penso che fintanto che c'è chi racconto il passato, questo non morirà.

Anche in questa occosione ho avuto il privilegio di sedere occonto ad una gentile signora (Nilde -
mo con il senno di poi credo di averla scelto io) che, nonostante lo non più verde età, si è
dimostrota copace di creore momenti di intensa commozione roccontando episodi del tempo che

fu, o di ollegrio, intonondo le conzoni dello cosi detto culturo "popolore", con uno voce ancoro
bella ed emozionante.

Per la mia sensibilità questa è stata I'emoziane piìt gronde: vedere'lo Nildeo recitare e contare
in mezzo all'aid con lo suo ario semplice e spontaned.

lo la guardavo, guordavo il cielo sopro di noi dove volovono a tratti rondini gentili e mi
commuovevo nel pensare che questa donno voleva regalorci quolcoso, un ottimo fuggente, una
speronzo dicontinuità e mi sono detto "olsuo posto io nan soprei dore tanto".

E'ststa uno bello lezione di umonità.
E sono stati momentidiintensa serenità.

Fronca Marioni


